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	Osservazioni generali

	Nome/società
	Osservazione / suggerimento :

	.…
	Osservazioni generali
L’articolo primo dell’avamprogetto di legge sui prodotti del tabacco (AP-LPTab) messo in consultazione afferma che questa legge ha “lo scopo di proteggere l’essere umano contro gli effetti nocivi del consumo di prodotti del tabacco e sigarette elettroniche”. L’articolo 4 AP-LPTab menziona anche il suo obiettivo di proteggere il consumatore dagli inganni, con la precisazione all’al. 2 che i prodotti “sono considerati ingannevoli se possono suscitare nei consumatori un’idea sbagliata circa gli effetti sulla salute, i pericoli o le emissioni di tali prodotti.” Conformemente alle ultime conoscenze sulla nocività del tabacco e sulle misure da prendere alfine di limitarne gli effetti proteggendo i diritti dei fumatori e dei non fumatori, in particolare i bambini e i giovani, l’AP-LPTab come viene messo in consultazione non permette di raggiungere l’obiettivo fissato nel suo primo articolo.

Questo progetto di legge in realtà mira a proteggere l’industria del tabacco e i settori economici che ne dipendono, a dispetto della salute della popolazione, della sua volontà di avere una legislazione più restrittiva in materia di controllo del tabacco e degli impegni presi dalla Svizzera a livello internazionale per la realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (agenda 2030). Le cifre recenti mettono in luce che la maggioranza degli Svizzeri desidera un divieto di pubblicità per il tabacco ed è favorevole ad una politica restrittiva in materia di controllo del tabacco (Kuendig H., Notari L., Gmel G. (2016). Pubblicità, prezzo e messe in guardia: opinioni e vissuti relativi a delle legislazioni sui prodotti del tabacco nel 2015-2016 - Analyse des données du Monitorage suisse des addictions, Addiction Suisse, Lausanne). A contrario, l’Assemblea federale si è pronunciata per una più grande liberalizzazione del mercato contro ogni nuova limitazione della pubblicità riprendendo quasi parola per parola la posizione dell’industria del tabacco (Vedere per esempio il discorso di apertura dei dibattiti al Consiglio degli Stati fatto da Josef Dittli e la posizione ufficiale di Swiss Cigarette).
L’AP-LPTab si dimostra in contradizione con una politica di salute basata sulle prove scientifiche sotto l’aspetto medico nonché della salute pubblica. Una tale politica si trova in contradizione con lo stato della scienza. Giustificarla è altrettanto inaccettabile quanto negare il riscaldamento climatico. Tenuto conto dell’impossibilità materiale di poter raggiungere l’obiettivo annunciato e dell’inganno del pubblico che ciò genera, non c’è altra opzione che di respingere questo avamprogetto di legge sui prodotti del tabacco.

	.…
	La nocività del tabacco e la vulnerabilità dei giovani e delle classi sociali svantaggiate di fronte ad essa
Nel suo rapporto relativo all’AP-LPTab, il Consiglio federale presenta in poche parole i problemi legati ai prodotti del tabacco: sono i soli beni di consumo che non possono essere consumati senza rischi per la salute, con un tasso di mortalità precoce di più del 50% e che possono provocare rapidamente una forte dipendenza. Una terza particolarità tiene al fatto che la metà dei fumatori e delle fumatrici vorrebbe smettere di consumare prodotti del tabacco. Il Consiglio federale menziona ugualmente che la proporzione di consumatori nella popolazione non è calata dal 2011 e che il consumo del tabacco in Svizzera causa ogni anno 9’500 decessi su un totale di 65'000, cioè circa 1 su 6 (in confronto, nel 2016 gli incidenti stradali hanno causato 216 vittime nel nostro paese). Infine evoca i danni economici del tabagismo (costi diretti medici di 1,5 miliardi CHF e perdite di produttività di 4 miliardi CHF all’anno). Il tabagismo è la principale causa evitabile di malattie e di decessi nel nostro paese. Si valuta che in Svizzera 400'000 a 450'000 persone vivono con una broncopneumopatia cronica ostruttiva (BCO) e 9'000 con un tumore del polmone, malattie per le quali il tabagismo è il principale fattore di rischio. In più, circa 4'000 decessi all’anno dovuti al tumore sono attribuiti al tabagismo, come anche 3'700 per le malattie cardiovascolari. (Bridevaux PO, Gerbase MW, Probst-Hensch NM, Schindler C, Gaspoz JM, Rochat T. Long-term decline in lung function, utilisation of care and quality of life in modified gold stage 1 copd. Thorax 2008; 63: 768-774.; Arndt et al. Le cancer en Suisse, rapport 2015: Etat des lieux et évolutions. OFS 2015).
Aggiungiamo che più della metà dei fumatori in Svizzera ha cominciato a fumare prima dei 18 anni e che in Svizzera la pubblicità per il tabacco mira soprattutto ad arruolare nuovi giovani consumatori (si veda risultati 2014 dell’Osservatorio delle strategie marketing per i prodotti del tabacco - in francese, Observatoire des stratégies marketing pour les produits du tabac), mettendo in luce la loro vulnerabilità e il bisogno di creare vere e proprie misure di protezione a loro riguardo. In più, il tabagismo, concentrato nelle classi socioeconomiche più basse, genera importanti disuguaglianze di salute (Marmot M. Smoking and inequalities. Lancet 2006;368:341–2). I costi diretti legati al tabacco colpiscono così le popolazioni più vulnerabili, il che accentua ancora l’onere sul sistema di sicurezza sociale e quindi le disuguaglianze sociali.

	.…
	La protezione dei bambini e dei giovani: necessità di vietare la pubblicità
La legge deve fare in modo che l’industria del tabacco non possa più continuare ad incitare bambini e adolescenti a fumare utilizzando dei metodi sofisticati. Bisogna che la futura legge impedisca le multinazionali del tabacco di utilizzare questa strategia pubblicitaria e che comporti un divieto generale della pubblicità, della promozione e della sponsorizzazione per i prodotti del tabacco. Tutti gli ambiti della vita devono essere esenti di pubblicità per il tabacco. Il solo divieto della pubblicità “quando si rivolge particolarmente ai minorenni” non basta perché difficilmente realizzabile e soggettivo – per es. come delimitare i “luoghi frequentati principalmente da minorenni”? In altre parole, limitare la pubblicità ai luoghi frequentati “principalmente” da adulti non protegge abbastanza i minorenni (idem per riviste, ecc.). Questo vale anche per i festival, i quali, anche se non frequentati “principalmente” da minorenni, ne accolgono un numero a volte considerevole. Inoltre, esige tra l’altro il divieto della pubblicità in luoghi di vendita e il divieto di promozione di vendita attraverso degli sconti. In effetti, solo il divieto totale della pubblicità è efficace, sennò i budget pubblicitari saranno semplicemente spostati sui supporti autorizzati e la misura rimarrà senza effetto, o il suo effetto sarà notevolmente ridotto (Si veda Henriksen. Comprehensive tobacco marketing restrictions: promotion, packaging, price and place Tobacco Control 2012;21:147e153. doi:10.1136/tobaccocontrol-2011-050416 et Saffer H, Chaloupka F. The effect of tobacco advertising bans on tobacco consumption. J Health Econ. 2000;19(6):1117–37).

Attualmente, una parte importante delle misure di commercializzazione prese dall’industria del tabacco consiste in pubblicità sul luogo di vendita. L’applicazione di nuove restrizioni in materia di pubblicità previste dall’AP-LPTab spingerà in futuro l’industria del tabacco a rinforzare le misure pubblicitarie sui luoghi di vendita (per una rivista scientifica dell’impatto della pubblicità sul luogo di vendita: Robertson et al. Nicotine & Tobacco Research, 2015, 2–17 doi:10.1093/ntr/ntu168). Questo divieto dovrebbe essere applicato anche sulle sigarette elettroniche senza nicotina e gli altri prodotti menzionati nell’AP-LPTab, perché nel caso contrario, questi ultimi potrebbero essere utilizzati per continuare indirettamente a fare pubblicità per le sigarette e banalizzare così il loro consumo.

	.…
	Necessità di un imballaggio neutro
L’imballaggio di una merce mira ugualmente a fare pubblicità per questa stessa merce. L’industria del tabacco si serve dell’imballaggio per rendere i suoi prodotti più attraenti presso certi determinati gruppi target. Occorre quindi formulare la futura legge sui prodotti del tabacco in modo che sia in linea di massima possibile introdurre nella futura ordinanza sul tabacco una prescrizione relativa agli imballaggi neutri. Adeguamenti degli avvertimenti sono quindi inevitabili. La differenza di estensione degli avvertimenti proposta per i prodotti del tabacco destinati ad essere fumati e gli altri prodotti deve essere respinta, perché tutti i prodotti del tabacco sono nocivi per la salute.
L’introduzione del pacchetto neutro per tutti i prodotti del tabacco è la soluzione ottimale (McNeill A, Gravely S, Hitchman SC, Bauld L, Hammond D, Hartmann-Boyce J. Tobacco packaging design for reducing tobacco use. Cochrane Database of Systematic Reviews 2017, Issue 4. Art. No.: CD011244. DOI: 10.1002/14651858.CD011244.pub2). Consideriamo che è la strada maestra. Altrimenti riteniamo che un adeguamento agli standard internazionali come definiti nelle raccomandazioni dell’OMS sarebbe già un miglioramento significativo.

	.…
	Per una sponsorizzazione delle manifestazioni sportive e culturali indipendente dall’industria del tabacco
Parallelamente al divieto della pubblicità e alle restrizioni sull’imballaggio, conviene introdurre dei meccanismi in modo da assicurare una continuità nel finanziamento degli eventi sportivi e culturali che sono ancora notevolmente dipendenti dall’industria del tabacco. Si noterà che certi eventi di portata nazionale, come il Festival del Gurten, hanno già indicato il loro disimpegno dall’industria del tabacco, Una tale iniziativa volontaria è da lodare. Se una parte importante dell’aumento necessario delle tasse sui prodotti del tabacco dovrebbe essere consacrata prioritariamente a delle misure che favoriscano la cessazione del tabagismo, è anche importante sostenere le attività sportive e culturali. Un fondo alimentato dalle tasse sui prodotti del tabacco dovrebbe quindi essere messo a disposizione degli organizzatori di manifestazioni sportive e culturali. Tale fondo potrebbe essere gestito direttamente dagli ambienti interessati senza intervento dello Stato né degli ambienti della salute pubblica, con la garanzia che l’industria del tabacco ne sia chiaramente esclusa. Il disimpegno dell’industria del tabacco potrebbe creare peraltro delle opportunità di finanziamento da parte di altri attori che attualmente non sono coinvolti perché non vogliono essere associati al tabacco.

	.…
	Misure specifiche di protezione dei consumatori
La protezione del consumatore non passa solo attraverso l’informazione e i divieti. Ci sono delle misure concrete di ordine strutturale da adottare per esempio in termini di tassazione, di incitazione e di aiuto alla disassuefazione, di educazione, di campagne mediatiche, di vendita ai minori, di composizione dei prodotti, di tracciabilità dei prodotti per evitare il commercio illecito, di pubblicità, di promozione e sponsorizzazione delle manifestazioni sportive e culturali indipendenti dall’industria del tabacco (attraverso le tasse), ecc. L’obiettivo della legge dovrebbe essere di garantire i diritti dei non fumatori come dei fumatori. I fumatori non devono essere stigmatizzati. Devono poter vivere la loro scelta in modo da non interferire con i diritti dei non fumatori ma devono anche beneficiare dei mezzi adeguati per poter lottare contro la loro dipendenza. Invece di difendere la libertà dei consumatori, come sostengono i promotori dell’AP-LPTab, questo testo limita notevolmente la loro facoltà di esercitare la loro libera scelta e protegge i soli interessi dell’industria del tabacco.

Il testo messo in consultazione secondo le direttive del Parlamento risulta non solo contrario alla volontà popolare ma va contro la libera scelta dei cittadini, che siano fumatori o non fumatori. La metà delle fumatrici e dei fumatori vorrebbe smettere di consumare prodotti del tabacco. L’ipotesi del consumatore razionale e ben informato chiaramente non regge in questo caso. (Sunstein C. and Thaler R. H. (2003), “Libertarian Paternalism”, The American Economics Review, 93(2), p. 175-179). I fumatori continuano a consumare tabacco, più nello scopo di evitare l’effetto della disassuefazione che per scelta razionale. Un recente studio negli Stati Uniti dimostra che la grande maggioranza dei fumatori esprime un desiderio di smettere, deplora di aver cominciato e si considera come dipendente (si veda Pechacek TF, et al. Tob Control 2017;0:1–9. doi:10.1136/tobaccocontrol-2017-053734).

L’industria del tabacco peraltro fa leva direttamente sulla dipendenza dei fumatori accentuandola maggiormente, sia utilizzando degli additivi chimici nelle sigarette (Tobacco additives, cigarette engineering and nicotine addiction, Action on Smoking and Health, UK (ash.org.uk), 1999 (rapporto disponibile in francese) ; Michael Rabinoff, Nicholas Caskey, Anthony Rissling, and Candice Park, Pharmacological and Chemical Effects of Cigarette Additives, Am J Public Health. 2007;97:1981–1991. doi:10.2105/AJPH.2005.078014; Addictiveness and Attractiveness of Tobacco Additives, Scientific Committee on Emerging and Newly Identified Health Risks (SCENIHR), Commissione europea, 12 November 2010) o la loro progettazione (si veda a questo proposito la denuncia sporta recentemente in Francia contro 4 fabbricanti per aver manipolato i filtri delle sigarette ingannando consapevolmente i consumatori sulle quantità di nicotina e di catrame a cui sono esposti). L’AP-LPTab non tiene conto di questa realtà e instaura un ambiente che non è favorevole alla libertà e alla salute della popolazione.

	.…
	Controllo dei prodotti del tabacco e lotta contro il commercio illegale
Nell’avamprogetto del Parlamento federale, si è rinunciato a prendere le misure di lotta contro il commercio illecito di prodotti del tabacco. Il protocollo per eliminare il commercio illecito di prodotti del tabacco del 2012 prescrive come norma un sistema che permetta di sorvegliare e di seguire senza discontinuità i prodotti del tabacco. Questo protocollo è il primo accordo complementare relativo alla Convenzione quadro internazionale dell’Organizzazione mondiale della Salute per la lotta contro il tabacco. L’AP-LPTab non solo non è conforme a questa convenzione, ma crea le condizioni perché la Svizzera diventi il centro nevralgico di un traffico di prodotti del tabacco potenzialmente non conformi al diritto dei paesi di destinazione. Un controllo minimo dei prodotti del tabacco destinati all’esportazione deve quindi essere mantenuto, nell’obiettivo che a termine la Svizzera si conformi agli standard internazionali. 

Il diritto alla salute è consacrato come un obiettivo importante di sviluppo sostenibile (OSS 3: Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età). È internazionalmente riconosciuto che una politica rigorosa in materia di controllo del tabacco è uno degli ambiti in cui i benefici per la salute della popolazione sono i più alti. L’Europa fa uno sforzo particolare in questo senso. Vieta la fabbricazione sul suo territorio di prodotti del tabacco che non rispondano agli standard minimi, anche per l’esportazione fuori dall’Europa. Il diritto svizzero non ha una tale restrizione. Si limita ad esigere il rispetto del diritto applicato nel paese di destinazione. Questo spiega il forte aumento, in questi ultimi anni, delle esportazioni di sigarette di cui circa l’80% è destinato al Medio Oriente e all’Asia. Secondo il SECO, nel 2016 questo rappresentava 561 milioni di CHF, quasi altrettanto che le esportazioni di formaggio (578 milioni di CHF) e nettamente più delle esportazioni di armi (412 milioni di CHF). Lasciando cadere la scarsa protezione data dall’esigenza del rispetto del diritto applicabile nel paese di destinazione, l’AP-LPTab toglie alle autorità svizzere ogni mezzo di poter intervenire in modo preventivo per proteggere i consumatori nei paesi in cui le sigarette svizzere sono esportate. Una tale politica va direttamente in controcorrente rispetto ai controlli sempre più severi messi in atto correttamente nel settore dei prodotti terapeutici e dei generi alimentari. Questa situazione è tanto più scandalosa perché indebolisce la capacità dei paesi che vogliono controllare i prodotti del tabacco secondo gli standard internazionali. L’AP-LPTab metterebbe la Svizzera nella posizione dei rari paesi pronti ad agire consapevolmente ai loro danni senza tener conto degli impegni internazionali presi in materia dei diritti umani. Questo compromette la credibilità della Svizzera rispetto alle sue responsabilità nel quadro dell’agenda 2030.

Dei contrassegni di sicurezza non falsificabili permettono alle autorità come la dogana o la polizia di distinguere, nel corso di tutta la catena di commercializzazione, i prodotti autentici dai prodotti di contrabbando o falsificati e anche di controllare che l’imposta sul tabacco sia stata effettivamente pagata. Nello scopo di garantire una procedura indipendente e trasparente, il controllo dei modi di produzione e di distribuzione deve essere effettuato da organizzazioni indipendenti e non dall’industria del tabacco stessa.
Un sistema di tracciabilità di questo tipo è ugualmente necessario in Svizzera. Certo, il contrabbando di sigarette e il commercio di prodotti del tabacco falsificati hanno attualmente solo un’importanza secondaria nel nostro paese. Un forte aumento delle tasse, come raccomandato secondo gli standard internazionali, presenta tuttavia il rischio di aumentare questa problematica come lo dimostra l’esperienza canadese. È quindi tanto più indispensabile di darsi i mezzi per limitarne l’impatto. Il sistema di tracciabilità permetterebbe di controllare efficacemente e di reagire tempestivamente ad ogni eventuale sviluppo di commercio illecito. Una non partecipazione della Svizzera comporterebbe delle brecce nella collaborazione internazionale doganale e delle forze di polizia. Nella forma attuale, l’AP-LPTab è in conflitto con gli impegni internazionali e in contradizione con la sua vocazione umanitaria e dei diritti umani, particolarmente nel contesto dell’agenda 2030. In più esiste un rischio reale che i consumatori siano ingannati comprando sigarette svizzere nella convinzione che siano meno nocive mentre non sono conformi al diritto svizzero e che non esiste nessuna garanzia che siano conformi al diritto del paese di destinazione. Questo contradice il principio stesso dello Swiss made basato su criteri elevati di qualità.

	.…
	Per una politica di controllo dei prodotti del tabacco con un rapporto costi-efficacia favorevole
Mentre gli ambienti economici si preoccupano del peso che avrà sulla nostra prosperità l’aumento dei costi nel sistema sanitario e dei premi dell’assicurazione malattia, non possono ignorare che il tabagismo costituisce la principale causa evitabile di malattie e di decessi in Svizzera, con un importante numero di anni di vita persi e costi elevati per il sistema sanitario. Il numero potenziale di anni di vita guadagnati attraverso la cessazione del tabacco è quindi altrettanto importante, perfino per fumatori più anziani (Jha and Peto 2014 N Engl J Med 2014;370:60-8.DOI: 10.1056/NEJMra1308383). Dal punto di vista dell’economia della sanità, le misure di prevenzione del tabagismo e quelle che incoraggiano a smettere di fumare portano dei benefici consistenti in termini di salute della popolazione in considerazione dei loro costi (Song F, Raftery J, Aveyard P, et al. Cost-effectiveness of pharmacological interventions for smoking cessation: a literature review and a decision analytic analysis. Med Decis Making 2002;22(Suppl 5):S26–37; Ranson et al. 2002. “Global and regional estimates of the effectiveness and cost-effectiveness of price increases and other tobacco control policies.” Nicotine and Tobacco Research 4,311-19.). Il rapporto costo-efficacia di una politica rigorosa di controllo dei prodotti del tabacco è quindi particolarmente positivo. In altre parole, non si reduce necessariamente i costi della sanità a lungo termine riducendo il tabagismo, ma ridurre il tabagismo attraverso delle misure basate sulle prove è un modo efficiente di migliorare lo stato di salute della popolazione. 
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